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SESTA DOMENICA DI PASQUA - B
10 Maggio 2015
Rinnovati nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio 

all’opera della tua redenzione
PER CELEBRARE…
· Ogni Liturgia ci permette di vivere il Mistero pasquale. È il mistero dell’amore di Dio donato attraverso Cristo, dal quale nasce anche la Chie​sa. La condizione perché la Chiesa cresca e perché la Celebrazione dell’Eu​caristia sia vera è proprio questa disponibilità ad accogliere l’amore di Dio e a viverlo nella concretezza quotidiana. Il segno dell’amore fraterno resta anche oggi la testimonianza che può conquistare uomini e donne del no​stro tempo a Cristo.
· Oggi la Liturgia invita la Comunità cristiana a ringraziare il Signore che, nel Mistero pasquale, ha manifestato la sua salvezza e la sua giusti​zia. Dio ci ha amati per primo. Il suo amore diventa in noi sorgente di una missione nella storia: i confini della Comunità cristiana sono aperti a tutti, non escludono nessuno. Testimoniare Gesù con la vita significa diventare costruttori di riconciliazione e di pace. L’amore ricevuto diventa amore do​nato. La scoperta di Pietro, che Dio non fa preferenza di persone, è destina​ta a modificare di continuo il volto delle Comunità cristiane di fronte alle diverse tentazioni di chiudersi in sé stesse.

· Nel cammino di comprensione del Mistero pasquale, in questa Domenica siamo invitati a soffermarci sulla libertà e universalità dell’amore di Dio, che previene ogni iniziativa umana, e per questo può estendersi anche a chi non lo ha mai conosciuto. L’amore di Dio non è una pura categoria teologica, né un oggetto di cui si possa parlare in termini quasi materiali. Cerchiamo, quindi, di fornire, se non proprio un’esperienza, almeno un tocco di questa incredibile realtà.

· La forza della Pasqua è forza di liberazione, è la forza liberante dello Spirito di Dio nella storia dell’umanità. La promessa dello Spirito, fatta da Gesù ai suoi discepoli, trova attuazione continuamente nella Chiesa nelle forme più diverse e libere della sua azione: chiamata di persone a seguire Gesù, dono di carismi diversi per differenti ministeri, stimolo a iniziative nuove, movimenti e decisioni che sorprendono... E spesso è proprio di questa libertà dello Spirito suscitare e promuovere “meraviglie di Dio” anche tra non cristiani.

· Noi siamo quelli che Gesù chiama “suoi amici”; Egli, infatti, ci ha comunicato tutti i segreti della sua vita divina e la sua comunione con il Padre, chiamandoci a far parte di questa Sua vita divina. E, poiché ha dato il suo Spirito, noi possiamo amare come Lui è amato dal Padre e come Egli ama noi. L’amore è possibile; esso non è alla portata umana di per sé, ma dal momento che con la Pasqua il Signore Gesù ha effuso lo Spirito Santo è a noi possibile condurre una vita nello stile di Dio. I frutti della Pasqua, poi, sono comunicati a noi nei Sacramenti dell’Iniziazione cristiana e in ogni Sacramento. In concreto, qual è il segno della Pasqua in noi? E’ l’amore! Quello fraterno, quello capace di dare la vita come Gesù, senza calcoli, quello di non vivere più per sé stessi ma per Lui che è morto e risorto per noi, quello che ci fa essere nel mondo “sacramento” del Padre che è buono e fa sorgere il sole sui buoni e sui malvagi: è l’amore di misericordia! È lo Spirito Santo in noi, effuso su tutti. Il comando di Gesù che comprende l’amore a Dio e tra noi non può che essere adempiuto.
· La promessa dello Spirito Santo fatta da Gesù ai discepoli si attua continuamente nella Chiesa. Ma lo Spirito di Cristo agisce liberamente come dimostra l’episodio narrato nella Prima Lettura: il dono dello Spirito si effonde anche in casa di un pagano, Cornelio. Pietro allora si convince che «Dio non fa preferenze di persone», e battezza i primi pagani.

· Chi prende l’iniziativa di chiamare gli uomini a far parte del popolo dei battezzati è sempre Dio; la sua iniziativa si chiama Amore (cfr. Seconda Lettura) e vuole raggiungere tutti gli uomini. Questa è la consegna che anche Gesù ha lasciato ai suoi discepoli (cfr. Vangelo). E in questa linea deve svolgersi l’opera della Chiesa. Il senso della libertà religiosa è stata un’acquisizione importante del Concilio Vaticano II. In vari documenti viene affermato il rispetto della credenza religiosa (e dello stesso ateismo) di ogni persona, l’esecrazione di «qualsiasi discriminazione... per motivi di religione» (NA 5), e il significato positivo delle diverse religioni del mondo come imperfetta rivelazione del Dio vero destinate, dunque, ad una pienezza, ma già effettivo bene spirituale, morale, socio-culturale di un popolo. Non sono per questo cessate intolleranze, diffidenze e incomprensioni a livello pratico e quotidiano... La distinzione non passa più nel campo del sacro (o del culto), ma in quello dell’amore fraterno e dell’impegno per la liberazione dell'uomo. Il servizio degli altri può veramente costituire un linguaggio “religioso” di base che accentua ciò che è comune tra chiunque accoglie Cristo nei piccoli e nei poveri, anche senza riconoscerne il volto. È proprio della libertà dello Spirito suscitare nei non cristiani le “meraviglie di Dio”.
· La Chiesa non ha voluto e non vuole solo per sé l'inalienabile diritto alla libertà religiosa; fondandolo sulla dignità della persona umana, lo ha sottratto ad ogni sfera pubblica, di qualsiasi tipo; il che vuol dire che per i credenti in religioni non cristiane, per gli atei, per gli agnostici, per gli indifferenti, per gli scettici, vale il sistema dell’immunità da coercizioni da parte della pubblica autorità, anche nel caso che essi professino pubblicamente le loro idee. La Chiesa ha accettato lealmente di rinunciare a una situazione di cristianità dalla quale era escluso  il pluralismo. Senza optare minimamente per un liberalismo dottrinale che pretenda l’uguaglianza di tutte le religioni, senza rinunciare ad evangelizzare, ma rifiutando di identificare apostolato e crociata, la Chiesa riconosce nel pluralismo della società moderna una situazione che non è opposta al Vangelo. Il Concilio parla esplicitamente di necessità per l’uomo di una “libertà psicologica”, oltre che di “immunità dalla coercizione esterna”. E ciò è affermato per impedire metodi contrari alla libertà e alla responsabilità umana, come sarebbero intimidazioni, lavaggi di cervello, persuasori occulti, torture fisiche e psichiche che tolgono all’individuo la libertà di scelta e il senso di responsabilità. Anche i responsabili dei grandi organi d’informazione (stampa, televisione, cinema) sono tenuti al fondamentale rispetto della coscienza umana. È la verità stessa che lo esige.
· La preoccupazione di Giovanni per la giovane Chiesa a cui rivolgeva la sua lettera era quella che la carità regnasse tra i vari membri perché fosse conosciuto da tutti l’amore di Dio manifestato nell’invio del Figlio. Questa rimane, in ogni tempo, la condizione per la espansione della Chiesa: gli uomini saranno attirati ad essa dal segno nell'amore fraterno. Le nostre Comunità, le nostre assemblee devono, dunque, essere aperte a tutti: i non cristiani, i poco convinti, gli indifferenti, chi è in situazione di ricerca... Da una parte, l’appartenenza visibile dei cristiani alla Chiesa mediante il Battesimo, la loro esplicita professione di fede nel Signore Gesù che raggiunge il suo vertice nella Celebrazione Eucaristica, devono mostrare a tutti l’oggetto della loro ricerca e il termine della loro avventura spirituale. D’altra parte i credenti, gli “impegnati” debbono rinnovare continuamente la loro disponibilità a vincere la tentazione di non dialogare con chi è fuori dell’area cristiana, a ricordare che «chi teme Dio e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto» (Prima Lettura). Chiunque incontra assemblee cristiane dovrebbe sentirsi accolto come in casa propria, in una famiglia a cui già concretamente appartiene, fino a che giunga alla piena conoscenza del Dio di Gesù Cristo. Solo così acquisteranno concretezza e credibilità le invocazioni al Paraclito «perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito» (Preghiera Eucaristica III).
· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale; si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. 

· La proclamazione della Parola di Dio è un momento importante della celebrazione, una mediazione sacramentale della presenza di Cristo. Ecco perché deve essere realizzata con la massima attenzione, da parte di lettori disposti ad appropriarsi del testo con adeguato anticipo, attraverso una meditazione personale… non ci si può stancare mai di fare questa puntualizzazione!!! Tali indicazioni valgono sempre, ma forse quest’oggi in modo particolare. Ci troviamo, infatti, dinanzi a testi decisivi, in cui ci viene rivelato il Mistero di Dio, che è Amore, e ciò che può divenire la nostra esistenza, trasformata dalla Sua grazia. Veniamo introdotti nell’intimità stessa di Dio: proprio per questo si impongono una preparazione ed un’esecuzione all’altezza di un tale annuncio. 

· L’amore è capace di superare ogni barriera innalzata dal sospetto, dal pregiudizio, dalla cattiveria, dalla disparità di cultura e di interessi. Le sfide che ci presenta la storia, anche nel nostro Paese, sono epocali. Perché non invitare giovani e ragazzi ad evocarle attraverso alcune immagini e alcuni cartelloni che saranno posti all’ingresso della chiesa? Si pensi solamente ai conflitti tra residenti ed immigrati, tra ricchi e precari, tra stabili e nuovi arrivati, tra persone che appartengono a diverse culture, a differenti schieramenti politici, ad altre religioni...

· Il segno di pace può assumere diverse modalità: non solo la stretta di mano (normalmente tra persone che non si conoscono più di tanto), ma anche l’abbraccio (tra marito e moglie), un bacio (genitori e figli). Un canto adatto può accompagnare questo gesto… (ma attenzione a non sovrapporlo alla frazione del Pane, dove è necessario cantare le litanie apposite!!!) Non si tratta di un semplice gesto di saluto o di amicizia, ma di un gesto di profonda comunione in Cristo e tra di noi.

· Sarà opportuno riprendere in mano, oggi e/o durante la settimana, l’Enciclica “Deus Caritas est”!

· In questa settimana ci si prepari adeguatamente alla solennità dell’Ascensione del Signore, che celebreremo Domenica prossima.

· In questo tempo di Pasqua le nostre Comunità cristiane vivono momenti intensi accompagnando bambini e ragazzi ai sacramenti dell’Eucaristia e della Cresima. Queste opportunità fanno crescere tutti nella conoscenza della vita cristiana come vita condotta dallo Spirito e confortata dalla forza dell’Eucaristia. Vorremmo tanto che non fosse vanificato l’impegno di Pastori, catechisti e Comunità e che i genitori accompagnassero i figli nella fedeltà a Gesù, così che essi non abbandonino la pratica e l’impegno cristiano. Diceva un parroco: «Sapessi la pena di vederli allontanarsi dopo tanta fatica!». Il problema però non è tanto il dispiacere di chi ha profuso le proprie energie per far loro conoscere Gesù, quanto piuttosto quello che perdono essi stessi: la vocazione cristiana è chiamata a essere uomini e donne “davvero” realizzati. Un cristiano è un uomo, donna, nel senso più vero del termine, regalmente “signore e padrone” dei suoi istinti e passioni che egli incanala come energie di bene. Bisognerebbe fare la carità di aiutare i giovani a comprendere che la disciplina non è oscurantismo e non mortifica l’uomo, anzi lo mette dritto in piedi e lo rende “signore”.
· È ormai entrato nel nostro costume che oggi, seconda Domenica di Maggio, si ricordino le mamme (non solo quelle biologiche, ma anche quelle “spirituali”: i figli non sono solo di chi li concepisce, ma soprattutto di chi li ama!!!), nell’annuale festa loro dedicata. Anche nelle nostre Liturgie possiamo pregare per loro, per le donne, con riconoscenza… perché imitino sempre più e meglio la Vergine Madre. Molto del bene dell’umanità dipende dalle mamme… (per il “sì” di una donna, Maria, è venuta al mondo la salvezza! non dimentichiamolo!!!) Il Signore le consoli sempre, le illumini con la sua sapienza, le colmi del suo stesso amore per le creature ed infine doni loro il premio nelle sue braccia di Padre. Aiutiamoci tutti a non rendere questa una festa solo di carattere consumistico!

CANTI

Introito: Con voce di giubilo (Eucaristia sul mondo); Cantate al Signore. Alleluia (O Luce radiosa); Festa di popoli (Messa dei popoli); In memoria di te (In memoria di te); La nostra lode innalziamo (DDML); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Dio è amore (DDML); Accogli, Signore (Sacerdote per sempre); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Dov’è carità e amore (RNCL); Dov’è carità (Agorà dei giovani); Spirito d’amore (DDML); Il dono più grande (Sorgente di Vita); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); La carità (Signore ti sei commosso).
Comunione: Questo è il comandamento (RNCL); Dio carità (Tu sei il Cristo); Alla tua mensa (E’ il giorno del Signore); Con amore infinito (RNCL); Rimanete in me (DDML); Amatevi, fratelli (RNCL); Com’è bello; Signore, stare insieme (NcdP); Pane del cielo (EDC); Come unico pane (RNCL); Resto con te (Il mistero pasquale); Sei l’amore senza limiti (E’ l’incontro della vita).

Ringraziamento: Fiamma viva d’amore (Jesus is my life); Atto di amore (Sacerdote per sempre); Davanti a questo amore (DDML); O amore ineffabile (Cristo nostra salvezza); Canto all’amore (Sei Dio con noi); Inno d’amore (C’è ancora Amore).

Congedo: Dio è amore (Canterò al Signore); Con te riprendiamo il cammino (Nella luce del Risorto); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel mio nome); Spirito del Padre (NcdP); E’ tempo di annunciare (Sorgente di Vita).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Sesta Domenica di Pasqua.

Il Signore Risorto ci invita oggi alla mensa della sua Parola e dell’Eucaristia per scoprire la grandezza del suo Amore senza limiti.
L’apostolo Giovanni ci indica oggi il cuore del messaggio cristiano: Dio è Amore. Il Padre lo ha manifestato in Gesù, il suo Figlio: nelle sue parole e nei suoi gesti, nell’offerta della sua stessa vita sulla croce. 
In questo mondo in cui troppo spesso risuonano grida di odio e di esclusione, slogan violenti e rumori di guerra, lasciamoci raggiungere dall’Amore smisurato di Dio, il solo che può risanare e colmare la nostra esistenza.

Lasciamoci coinvolgere da questo Amore perché, mediante la forza dell’Eucaristia, diventi esperienza costante della nostra vita: Amore ricevuto e offerto, donato senza misura.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 
LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli carissimi, in questo Giorno del Signore, memoriale della Sua gloriosa Risurrezione, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché effonda su di noi il Suo Spirito Consolatore e, mediante l’aspersione con l’acqua benedetta nella Veglia Pasquale, faccia di noi i testimoni autentici del Cristo risorto.
Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 
Gloria a te, o Signore.

C - Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci ha insegnato ad amare fino in fondo, in modo illimitato, ovvero, come Lui ha amato noi, dando la propria vita. Mentre siamo ancora prigionieri del nostro egoismo, incapaci di liberarci del nostro orgoglio, della voglia di prevalere, di dominare, chiediamo al Padre della Misericordia di non permettere che il male devasti ancora la nostra esistenza: invochiamo il Suo perdono per le divisioni che alimentiamo tra fratelli e persino all’interno della Comunità cristiana e delle nostre famiglie. La contrizione dei nostri peccati ci apra all’Amore, alla tenerezza, alla benevolenza di Dio.
· Signore Gesù, che ci inviti a rimanere nel tuo Amore e ad osservare i tuoi comandamenti. Tu, nostra Pace: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, che nel tuo immenso Amore hai dato la vita per i tuoi amici. Tu, nostra Pasqua: [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che ci hai scelti e costituiti per portare molto frutto vivendo l’esperienza dell’amore. Tu, nostra Vita: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che ci hai amati per primo e ci hai donato il tuo Figlio, perché riceviamo la vita per mezzo di lui, fa' che nel tuo Spirito impariamo ad amarci gli uni agli altri come lui ci ha amati, fino a dare la vita per i fratelli. Per il nostro Signore...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il comandamento dell’Amore che Gesù consegna ai discepoli di ogni tempo costituisce il cuore della Liturgia pasquale odierna e ci guida a scandagliare la profondità della nostra esperienza cristiana. La potenza dello Spirito con un amore smisurato ci ha raggiunti e trasformati, donandoci la possibilità di amare allo stesso modo con cui ci ha amati Dio.
PRIMA LETTURA: At 10,25-27.34-35.44-48
Anche sui pagani si è effuso il dono dello Spirito Santo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!
SECONDA LETTURA: 1 Gv 4,7-10
Dio è amore.
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CANTO AL VANGELO: Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.

VANGELO: Gv 15,9-17
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, l’amore verso i fratelli è il segno visibile del passaggio pasquale dalla morte alla vita. Imploriamo da Dio nostro Padre, Fonte dell’Amore, questo inestimabile dono.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Nel nome del tuo Figlio, ascoltaci, Padre dell’Amore!
1. Per la Chiesa diffusa nel mondo: perché rimanga sempre fedele al suo Signore, testimoniando l’Amore di Dio a uomini e donne di ogni razza e cultura. Si impegni a far crollare i privilegi e le disuguaglianze e a fondare la convivenza sul rispetto reciproco, sulla giustizia e sull’equità. Preghiamo.

2. Per coloro che ricoprono responsabilità civili e sociali: perché superino interessi di parte e inutili egoismi, governino con saggezza e si adoperino per il bene di tutti. Esercitino il loro ruolo nel rispetto delle leggi, con competenza e spirito di servizio. Preghiamo.

3. Per tutti gli stranieri e i migranti, che raggiungono le nostre località o abitano tra di noi: perché trovino il nostro pronto aiuto ad inserirsi in modo sereno nella vita delle nostre comunità sociali e civili e le diversità delle culture diventino occasione di arricchimento per gli uni e per gli altri. Preghiamo.

4. Per i tanti profeti del nostro tempo, perseguitati a causa della giustizia, per coloro che patiscono soprusi e angherie per la fede: perché la Parola che abbiamo accolto scuota le nostre coscienze, ci liberi dal torpore e dall’acquiescenza, perché prendiamo a cuore la sorte di chi è oppresso. Preghiamo.
5. Per tutti i battezzati nella Pasqua di Cristo: siano capaci di allontanare ogni rancore e dissapore con i vicini ed i lontani, all’interno della famiglia e con i propri amici, dando autentica testimonianza della loro fede cristiana. Preghiamo.
6. Per tutte le mamme: per intercessione della Madre del tuo Figlio e nostro Salvatore, rallegra i loro giorni di consolazioni e colmale di affetto e di gratitudine. Possano vedere i loro figli aprirsi alla vita con fiducia e speranza, con coraggio ed entusiasmo. Preghiamo.

7. Per questa nostra Comunità parrocchiale, chiamata ad essere “casa e scuola di Comunione”: perché si dimostri sempre più esperta di ascolto e di accoglienza, cresca nell’amore reciproco e nella solidarietà per testimoniare nella verità e con gioia il Vangelo della speranza. Preghiamo.

8. Per noi, qui radunati a celebrare il rendimento di grazie al Dio della vita: perché impariamo davvero ad amarci gli uni gli altri come il Signore Gesù ci ha amati e a fare della nostra vita un dono totale e gratuito ai fratelli. Preghiamo.
C – O Padre, il tuo Figlio ci ha detto che qualunque cosa ti chiederemo nel Suo nome, tu ce la concederai. Ascolta ed esaudisci le nostre intenzioni di preghiera, anche quelle più nascoste nel nostro intimo e, con la luce e la forza dell’amore che la Pasqua ha immesso nei nostri cuori, guida la tua Chiesa e ogni uomo, perché siano al mondo l’inizio dell’umanità risorta con Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano segno dell’Amore di Dio accolto nel nostro cuore e impegno ad amare i fratelli come Lui ha amato noi.
SULLE OFFERTE

C - Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA V/C

(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Con l’atteggiamento di figli e non di servi preghiamo perché la condivisione e il perdono reciproci siano possibili nel compiere la volontà del Padre. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici». Impariamo ad amare come Gesù ha amato noi: volgiamoci a chi ci sta accanto e scambiamoci, nella verità, un segno di comunione e di pace.

COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, che alimenta la nostra comunione con il Cristo risorto: il suo Corpo e il suo Sangue sono manifestazione del desiderio che alberga nel profondo del nostro cuore di rimanere alla presenza del Signore, di lasciarsi incontrare da Lui, di stare con Lui, perché senza di Lui non possiamo fare nulla! 

Apriamo il nostro cuore alla speranza perché, con Cristo, è davvero possibile vivere un’esistenza piena d’Amore e di gioia che non hanno mai fine!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – L’amore che ci lega a te, Gesù, 

non si costruisce sulle belle parole, 

sulle dichiarazioni di fede, sull’onda dei sentimenti.

È con i fatti che siamo chiamati a mostrare 

quanto ci sta a cuore la relazione del tutto unica 

che vogliamo vivere con te.

Così non ci scoraggiamo se vi sono momenti 

in cui ci sembra che tu sia assente, 

giorni nei quali non avvertiamo 

la consolazione di sentirti vicino.

Fare la tua volontà, osservare i tuoi comandamenti, 

anche quando si tratta di avanzare 

come in zone desertiche ed aride: 

ecco quello che è determinante.

L'amore che ci lega a te, Gesù, 

è solo la risposta ad un amore del tutto smisurato: 

tu hai donato la tua vita per noi.

Come potremo mai ricambiarti?

Come potremo illuderci di aver colmato la distanza

che ci separa da una misura così alta?

Ma tu non vuoi affatto umiliarci, 

tu guardi al nostro cuore 

e ci chiedi di allargare agli altri la nostra attenzione, 

la nostra solidarietà, 

per vivere in modo autentico da fratelli, 

perché figli dello stesso Padre, 

perché tutti redenti dal tuo sangue.

(Roberto Laurita)

oppure:

** G – Dolcezza infinita la tua Parola, 

guida sicura per intercettare vita.

La morte finale è parte del percorso, 

è dato al tempo aprirsi all’Eterno.

Nessuno può scampare l’approdo, 

la polvere ridiventa polvere.

Timore sul come può darsi,

la fede vince paure e vita consegna alla vita.

Morire per vivere è estremo guadagno.

Altro resta fallito, altro provocare pensieri, 

una vita morta è vero problema.

Amore tradito, compassione negata, 

giustizia offesa, pace levata, 

questo di certo è morte di vita 

che solo è data se amore donato, 

carità generosa profusa, perdono elargito.

Amare i fratelli è pane di bene, offerta di cuore, 

paradiso anticipato.

È vita che a vita si svela, guadagno di gioia, 

vittoria su morte.

Conviene l’amore, conviene per sempre 

perché donando ottengo, amando vivo.

(Gennaro Matino)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
Dopo gli eventuali avvisi, per tutte le Domeniche del tempo di Pasqua, almeno per quelle che si celebrano nel Mese Mariano, si suggerisce la preghiera in canto del “Regina caeli”.

“REGINA CAELI”

T – Regina caeli, laetare, alleluia:

Quia quem meruisti portare, alleluia.

Resurrexit, sicut dixit, alleluia.

Ora pro nobis Deum, alleluia.

Si prosegue recitando:

C – Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.

T – Il Signore è veramente risorto, alleluia.

C – Preghiamo.

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Gloria al Padre… (3 volte)

L’eterno riposo…

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   
T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – «Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi». Il comandamento nuovo del Signore risorto ci accompagna nei sentieri della vita. 

Saremo capaci di morire all’egoismo ed all’orgoglio, per donare a chiunque benevolenza e compassione, per portare dovunque la giustizia e la riconciliazione?
C'è bisogno anche del nostro amore per cambiare questo nostro povero mondo!!!

D – Portate a tutti l’amore del Signore risorto! Andate in pace, alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

[image: image2.png]



PAGE  
228

